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                                                                                                                                             Zagabria, 05/09/2025 

 

                                                  BOLLETTINO ECONOMICO N. 25 

1.          Macroeconomia 

 

Dichiarazioni del Primo Ministro Plenković sull’economia croata 

In apertura dell’ultima sessione di Governo il Primo Ministro Plenković ha dichiarato che il 

PIL croato cresce ad un ritmo doppio rispetto alla media dell’UE e dell’Eurozona e che la 

Croazia è oggi tra le economie più dinamiche dell’UE, con 18 trimestri consecutivi di crescita 

(+3,4% nel II trimestre dell’anno). Secondo Plenković, i progressi derivano dalla solidità dei 

consumi, dagli investimenti e dall’export. Egli ha inoltre sottolineato che dal 2016 ad oggi il 

Paese è passato da un PIL pro capite pari al 61-62% della media europea al 77% e che 

quest’anno sarà raggiunto il 78%. Il Primo Ministro ha anche annunciato un nuovo aumento 

delle pensioni. In particolare, egli ha dichiarato che entro fine anno la pensione media supererà 

i 700 euro e che l’obiettivo è portarla a 800 euro entro la fine del mandato. A tale proposito, 

l’Istituto croato per l’assicurazione pensionistica ha reso noto che, a partire dal 1º luglio, il 

valore attuale della pensione è stato aumentato del 6,48%. Si tratta del più alto tasso di 

adeguamento dal 1999. 

 

Prossima introduzione di un meccanismo di screening degli investimenti esteri destinati 

a settori strategici 

Il Vice Primo Ministro e Ministro delle Finanze Primorac ha di recente annunciato la prossima 

adozione di una legge sulle aziende pubbliche volta a migliorare la trasparenza e a rendere più 

efficiente la governance, in ottemperanza alle raccomandazioni dell’OCSE, alla quale la 

Croazia (Paese candidato) ambisce ad aderire il prossimo anno. Il Ministro ha anche 

annunciato un provvedimento istitutivo di un meccanismo di screening degli investimenti 

esteri nel Paese. In particolare, si prevede la creazione di un organismo governativo incaricato 

di identificare le entità responsabili della gestione di infrastrutture critiche o di informazioni 

riservate o di importanza strategica. Qualsiasi offerta di acquisizione di quote di tali entità 

superiori al 10% da parte di soggetti stranieri richiederà il parere preventivo del Ministero 

delle Finanze.  

 

 

In aumento il tasso di inflazione 

Secondo i dati diffusi dall’Istituto nazionale di statistica (DZS), ad agosto il tasso di inflazione 

si è attestato al 4,1%, mantenendosi stabile rispetto a luglio e facendo registrare un aumento 

rispetto a giugno (3,7%). I prezzi sono cresciuti di più nel settore dei servizi (6,4%) e 
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alimentare (6,2%). Parallelamente, Eurostat ha diffuso le proprie stime: in agosto l’inflazione 

in Croazia si è attestata al 4,6% annuo, tra le più alte dell’Eurozona. Solo l’Estonia, con il 

6,2%, ha registrato una crescita dei prezzi superiore. La media nell’area euro è stata del 2,1%.  

 

Effetti degli aumenti salariali nel settore pubblico  

Secondo alcuni osservatori, gli aumenti salariali nel settore pubblico (+26,8% in un anno) 

hanno favorito un’impennata record dell’occupazione nella P.A., con oltre 7.000 nuove 

assunzioni in un anno e più di 14.000 in cinque anni, portando il totale della forza lavoro nel 

settore a 245.329.  

Il settore sanitario è in testa con 73.631 dipendenti, in aumento di 1.483 unità, seguito 

dall’istruzione con 70.787 dipendenti, in aumento di 1.532 unità. Il settore scientifico e 

dell’istruzione superiore è cresciuto fino a 18.812 dipendenti, mentre le agenzie e le altre 

istituzioni finanziate dallo Stato impiegano 14.316 dipendenti, in aumento di 821 unità. 

Anche il settore dell’assistenza sociale, che ha perso oltre 1.300 dipendenti negli ultimi cinque 

anni, ha registrato una crescita, impiegando 5.951 persone quest’anno rispetto alle 5.633 

dell’anno scorso. 

 

Soddisfazione della maggioranza dei cittadini croati per i benefici economici 

dell’adesione all’UE 

Secondo un recente sondaggio condotto da Eurobarometro negli Stati membri, oltre il 79% 

dei cittadini croati ritiene che il Paese stia beneficiando dell’adesione all’UE. In particolare, 

il 49% ha affermato che il principale effetto positivo sia l’aumento delle opportunità di lavoro, 

seguito dalla crescita economica e dal miglioramento del tenore di vita della popolazione 

(32% degli intervistati). Il 55% ritiene che il principale tema di cui dovrebbe occuparsi il 

Parlamento UE sia l’inflazione, seguita dall’adozione di misure a sostegno dell’economia e 

dalla lotta alla povertà e all’esclusione sociale (41%).  

 

 

2. Settore finanziario  

 

La Croazia firma con altri Paesi un MoU per lo sviluppo dei mercati dei capitali 

Il Vice Primo Ministro e Ministro delle Finanze Primorac ha firmato a Zagabria, insieme ad 

altri sette Paesi (Slovenia, Polonia, Slovacchia, Romania, Bulgaria, Ungheria e Macedonia 

del Nord), un Memorandum d’Intesa per lo sviluppo dei mercati dei capitali. L’intesa si 

propone di favorire una maggiore integrazione finanziaria nella regione e di rendere i mercati 

dei Paesi coinvolti più forti e competitivi. A coordinare l’integrazione delle borse degli Stati 

firmatari sarà una nuova struttura con sede a Zagabria. Il Ministro Primorac ha definito 

l’Accordo un passo importante per rafforzare i mercati dei capitali dell’Europa centrale e sud-

orientale. Egli ha inoltre precisato che esso non costituisce un progetto alternativo o in 

contrasto con le ambizioni nell’UE, ma piuttosto una iniziativa complementare. 

 

 

3. Turismo 

 

Andamento positivo del settore 

Il Ministro del Turismo Tonči Glavina ha recentemente dichiarato che la Croazia sta 

registrando i migliori dati turistici dall’indipendenza, con 16 mln di arrivi e 83 mln di 

presenze, rispettivamente +2 e +1% rispetto al 2024. Dati positivi si sono registrati anche 
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durante la bassa stagione e incoraggianti sono le previsioni per l’autunno. Allo stesso tempo, 

il Ministro non ha negato i possibili rischi per il settore, derivanti dall’applicazione in molti 

casi di prezzi elevati, che a luglio hanno concorso ad un aumento del tasso di inflazione. Egli 

ha inoltre esortato gli operatori del settore a puntare su un turismo sostenibile, che tenga conto 

della qualità della vita dei residenti. Il turismo continua a svolgere un ruolo cruciale 

nell’economia croata: secondo le stime della Banca Nazionale croata, quest’anno i ricavi 

potrebbero raggiungere i 15,5 mld di euro.  

 

Dubrovnik candidata al premio “European Green Pioneer of Smart Tourism 2026” 

Dubrovnik è tra le otto città europee finaliste per il premio della Commissione UE “European 

Green Pioneer of Smart Tourism 2026”, riconoscimento che valorizza l’impegno nello 

sviluppo di un turismo sostenibile e innovativo in Europa. Le otto finaliste sono state 

selezionate tra 26 città candidate provenienti da 18 Paesi. La destinazione vincitrice riceverà 

per tutto il 2026 supporto tecnico da parte delle istituzioni UE nel rafforzamento dei risultati 

raggiunti in materia di turismo sostenibile. Nel 2025 il titolo era stato assegnato alla città 

spagnola di Benidorm, mentre nel 2024 a Grosseto.   

 

 

 

4. Attività dell’Ambasciata 

 

L’Amb. Trichilo visita il campus di Infobip a Dignano e l’azienda Klik Par 

(Garbellotto SpA) a Kutina 

Nel corso della sua recente missione a Dignano (Istria), l’Ambasciatore d’Italia in Croazia, 

Paolo Trichilo, ha visitato il campus di Infobip, leader mondiale nella fornitura di servizi e 

soluzioni di comunicazione mobile, il cui CEO, Silvio Kutić è un esponente della minoranza 

italiana autoctona, nonché Cavaliere dell’Ordine della “Stella d’Italia”. Infobip, che dispone 

di un campus anche a Zagabria, è la prima azienda unicorno in Croazia, con un fatturato 

superiore a 1,8 miliardi di euro nel 2024. La struttura di Dignano si estende su una superficie 

di 5.600 m2. Infobip ha di recente annunciato un rafforzamento del partenariato con Microsoft 

che permetterà di offrire servizi aggiuntivi in più di 100 Paesi. 

Inoltre, nel corso della missione a Kutina (Regione di Sisak e Moslavina), egli ha reso visita 

allo stabilimento dell’impresa Klik Par, dove è stato ricevuto da Piero Garbellotto, AD di 

Garbellotto SpA (che controlla l’azienda croata), leader mondiale nella produzione di botti e 

barriques, con sede a Sacile (Pordenone).  
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L’Amb. Trichilo partecipa a “Zagreb Invest 2025” 

L’Ambasciatore d’Italia in Croazia, Paolo Trichilo, è intervenuto al forum “Zagreb invest 

2025” che ha riunito nella capitale rappresentanti delle istituzioni croate e del settore privato 

locale e straniero, con l’obiettivo di discutere dell’andamento dell’economia del Paese e delle 

opportunità di investimento. Nel suo intervento egli ha evidenziato l’importanza delle 

relazioni economiche bilaterali, testimoniata dal posizionamento dell’Italia fra i principali 

partner commerciali e investitori della Croazia e dalla presenza di oltre 300 aziende italiane 

nel Paese. Egli ha anche sottolineato come il rafforzamento del rapporto bilaterale sia stato 

favorito dal dialogo politico al più alto livello, con la visita a Zagabria del Presidente 

Mattarella lo scorso luglio, seguita dalla partecipazione del Vice Presidente del Consiglio e 

On. Ministro Tajani al Forum di Dubrovnik, che a maggio aveva aperto a Zagabria i lavori 

del Business Forum Croazia-Italia. L’Ambasciatore ha infine ricordato l’impegno della Sede 

e di tutto il Sistema Italia presente in Croazia (CG a Fiume, ICE, Camera di Commercio Italo-

croata) ad accompagnare le aziende italiane interessate ad investire mediante strumenti, quali 

ad esempio la Guida agli investimenti pubblicata dall’Ambasciata, e a diffondere l’eccellenza 

del nostro Paese mediante eventi di promozione integrata. 

 

 

 

(Red. Costa) 


